
All. "A" al n. 129 di raccolta

STATUTO

Art. 1

Denominazione e finalità

“FuturoForense” è un’associazione finalizzata alla formazio-

ne giuridica, con particolare riguardo alla preparazione per

l’accesso alla professione forense, alla formazione continua

e permanente, nonché alla preparazione ai concorsi in magi-

stratura, notariato, procuratore e avvocato dello Stato e a

tutte le altre figure professionali in ambito giuridico.

L’associazione si prefigge di instaurare un dialogo istitu-

zionale costante con il Consiglio Nazionale Forense e con i

singoli Consigli dell’Ordine per la promozione di iniziative

culturali, convegni e seminari. L’associazione si prefigge,

altresì, di creare uno stabile tavolo di confronto tra il ce-

to degli avvocati e il mondo dell’Università al fine di sti-

molarne la collaborazione e la sinergia. L’associazione si

pone l’obiettivo di difendere ed esaltare la dignità della

figura dell’avvocato, o comunque del giurista in generale,

puntando soprattutto sulla valorizzazione della professiona-

lità, legata in maniera indissolubile ad una non improvvisa-

ta e completa preparazione giuridica.

L’associazione mira a svolgere un ruolo di interlocuzione

con le istituzioni e con le associazioni rappresentative de-

gli avvocati e delle altre figure professionali in ambito
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giuridico con l’obiettivo di offrire una formazione quanto

più aderente alle esigenze poste dalle singole professioni,

dal mutato quadro normativo e dalle più significative evolu-

zioni della cultura giuridica, nell’interesse superiore

dell’efficienza del sistema giudiziario e dell’effettività

della tutela degli interessi dei singoli. A tal fine, l’asso-

ciazione promuove una costante attività di studio dei temi

della giustizia e delle riforme istituzionali nei campi con-

nessi alla formazione giuridica e di confronto con tutti i

soggetti interessati, sviluppando proposte normative e rego-

lamentari da sottoporre alle istituzioni competenti o propo-

nendosi come interlocutore in occasione delle riforme che

toccano la figura, le competenze e l’attività dell’avvocato.

L’associazione si propone di sensibilizzare gli interlocuto-

ri agli aspetti deontologici e di etica del ruolo dell’avvo-

cato e delle altre figure professionali in ambito giuridico.

Art. 2

Sede

La sede legale è in Roma, Via Magna Grecia n. 95.

Art. 3

Scopo

L’associazione persegue le seguenti finalità:

l’organizzazione di corsi di formazione e di preparazione

per l’accesso alle professioni in ambito giuridico, anche

con l’ausilio di piattaforme informatiche, con particolare
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riguardo alla professione forense, nel rispetto delle pre-

scrizioni poste dalla legislazione primaria e secondaria vi-

gente;

l’organizzazione di corsi di formazione continua e permanen-

te in collaborazione con il Consiglio Nazionale Forense e i

singoli Consigli dell’Ordine;

l’organizzazione di corsi di formazione continua e permanen-

te per le altre figure professionali in ambito giuridico,

ove richiesto dalla legge;

la valorizzazione della figura dell’avvocato, alla rappresen-

tanza degli suoi interessi e alla salvaguardia delle esigen-

ze e delle prerogative;

l’istituzionalizzare il collegamento stabile con il Consi-

glio Nazionale Forense e con i singoli Consigli dell’Ordine;

la difesa e l’esaltazione della dignità della figura dell’av-

vocato e del giurista in generale, puntando soprattutto sul-

la valorizzazione della professionalità;

l’interlocuzione con le istituzioni e con le associazioni

rappresentative dei giuristi che presentano altri profili

professionali con l’obiettivo di promuovere gli interessi

del giurista in generale preservando al contempo le preroga-

tive degli avvocati, nell’interesse superiore dell’efficien-

za del sistema giudiziario e dell’effettività della tutela

degli interessi dei singoli;

lo svolgimento di una costante attività di studio dei temi
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della giustizia e delle riforme istituzionali nei campi con-

nessi alla professione forense e alle figure professionali

in ambito giuridico;

la formulazione di proposte normative e regolamentari da sot-

toporre alle istituzioni competenti;

l’interlocuzione con le istituzioni in sede di elaborazione

di riforme legislative che toccano la figura, le competenze

e l’attività dell’avvocato, anche di concerto con il Consi-

glio nazionale forense e i Consigli dell’ordine;

l’approfondimento dei temi deontologici e di etica del ruolo

dell’avvocato, al fine di proporre un corpo di regole di buo-

na condotta e di autoregolamentazione;

lo svolgimento di attività di consulenza a favore di sogget-

ti pubblici e privati, nazionali e stranieri, in materia fo-

rense, di mediazione, conciliazione e risoluzione alternati-

va delle controversie

lo studio e l’approfondimento delle novità normative e giuri-

sprudenziali italiane ed europee, per finalità sia di forma-

zione sia di aggiornamento professionale;

la promozione del coordinamento delle attività degli enti di

formazione forensi e delle altre figure giuridiche professio-

nali;

l’organizzazione di seminari, di convegni, di incontri di

studio in materia giuridica;

la pubblicazione, anche in qualità di editore, di volumi e
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Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assem-

blea straordinaria.

Art. 20

Devoluzione

Il patrimonio residuo dell’ente deve essere devoluto a un’As-

sociazione con finalità analoghe o per fini di pubblica uti-

lità.
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nel rispetto dei principi di corretta rendicontazione e con

metodo economico.

Il Tesoriere risponde direttamente al Consiglio direttivo.

Art. 16

Revisori

I revisori hanno il compito di verificare periodicamente la

regolarità formale e sostanziale della contabilità e di redi-

gere un’apposita relazione da allegare al bilancio preventi-

vo e consuntivo.

I revisori sono nominati dall’Assemblea.

Art. 17

Collegio dei probiviri

Il Collegio dei probiviri decide in maniera insindacabile e

autonoma sulle impugnazioni delle delibere dell’Assemblea re-

lative all’espulsione e ai dinieghi di ammissione degli asso-

ciati. La decisione è assunta entro trenta giorni dalla pre-

sentazione dei ricorsi.

Il Collegio dei probiviri è composto da tre associati eletti

dall’Assemblea. L’incarico dura cinque anni.

Art. 18

Poteri dei fondatori

Gli associati fondatori hanno diritto alla nomina del Vice-

presidente e di un membro del Consiglio direttivo.

Art. 19

Cause di scioglimento
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di riviste sui temi connessi all’attività di formazione e ag-

giornamento professionale, nonché in tema di mediazione, con-

ciliazione e tecniche di risoluzione alternativa delle con-

troversie;

il ricorso a qualunque altro mezzo di comunicazione di mas-

sa, specie di natura telematica e informatica, al fine della

diffusione delle proposte, delle iniziative, delle attività

promosse dall’associazione o anche dai singoli associati o

dai soggetti in rapporto di partenariato con l’associazione;

la conclusione di convenzioni e di accordi con istituzioni

pubbliche, Università, enti di ricerca e di formazione, na-

zionali e stranieri, Consiglio Nazionale Forense e Consigli

degli ordini per lo svolgimento di seminari e di attività di-

dattiche;

l’erogazione di borse di studio o di forme di finanziamento

finalizzate allo studio delle materie connesse alla formazio-

ne giuridica;

l’attività di consulenza in ambito giuridico, con particola-

re riguardo ai temi relativi al diritto del web e delle nuo-

ve tecnologie informatiche, nell’alveo sia del diritto civi-

le sia del diritto penale;

lo svolgimento di qualsiasi altra attività funzionale, corre-

lata o affine alle finalità menzionate nel presente articolo.

Art. 4

Organizzazione e svolgimento dei corsi di formazione
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I corsi di formazione, che si svolgono secondo moduli a con-

tenuto teorico e prevedono anche esercitazioni pratiche, so-

no finalizzati all'espletamento delle prove previste dall'e-

same di Stato per l'abilitazione alla professione forense,

in conformità all'articolo 43, comma 2, lettera b) e all’ar-

ticolo 46, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2012, n. 247

ovvero alla normativa applicabile, come tempo per tempo, vi-

gente.

4.1 Contenuti del corso di formazione

In particolare, i contenuti dei corsi prevedono:

a) approfondimenti casistici nelle materie di diritto civi-

le, diritto penale e diritto amministrativo;

b) approfondimenti nelle materie processuali civili, penali

e amministrative con riferimento alle tecniche impugnatorie

dei provvedimenti giurisdizionali e degli atti ammini-

strativi, nonché alle procedure alternative per la risoluzio-

ne delle controversie;

c) ordinamento e deontologia forense, previdenza, etica pro-

fessionale; teoria e tecnica dell'argomentazione forense;

d) tecniche di redazione di atti giudiziari, di pareri moti-

vati nelle varie materie del diritto sostanziale e processua-

le, nonché la tecnica di redazione e di ricerca dei pareri

stragiudiziali;

e) tecniche della ricerca anche telematica delle fonti e del

precedente giudiziale;
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Presidente

Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione.

Il Presidente dura in carica cinque anni e l’incarico è rin-

novabile.

Il Presidente convoca e presiede il Consiglio direttivo, sot-

toscrive tutti gli atti compiuti dall’Associazione, può apri-

re e chiudere conti correnti bancari e postali e procedure a-

gli incassi.

Art. 13

Vicepresidente

Il Vicepresidente svolge compiti di promozione dell’immagine

e delle relazioni esterne, con funzioni di rappresentanza

dell’Associazione.

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in caso di suo

impedimento o di assenza.

Art. 14

Segretario

Il Segretario cura i rapporti con i singoli associati e con

i terzi.

Il Segretario istruisce le sedute del Consiglio direttivo e

dell’Assemblea e assiste il Presidente.

Art. 15

Tesoriere

Il Tesoriere riscuote le quote associative e i conferimenti.

Il Tesoriere cura la gestione contabile dell’Associazione
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ti. Nel caso in cui non si raggiunga la maggioranza prevale

il voto del Presidente.

Il Consiglio direttivo esercita i poteri di ordinaria e di

straordinaria amministrazione. Rientrano tra gli atti di or-

dinaria amministrazione:

a) predisporre gli atti da sottoporre all’approvazione

dell’Assemblea;

b) formulare un piano di organizzazione e di gestione

dell’Associazione;

c) elaborare il rendiconto consuntivo che deve contenere le

singole voci di spesa e di entrata relative al periodo di un

anno;

d) elaborare il rendiconto preventivo che deve contenere,

suddivise in sin-gole voci, le previsioni delle spese e del-

le entrate relative all’esercizio annuale successivo;

e) stabilire gli importi delle quote annuali delle varie ca-

tegorie degli associati;

f) stabilire l'eventuale quota d'ingresso per i nuovi asso-

ciati.

Di ogni riunioni deve essere redatto un verbale da affiggere

all’albo dell’Associazione.

Il Consiglio direttivo dura in carica cinque anni e l’incari-

co è rinnovabile. L’Assemblea può deliberare, con la maggio-

ranza dei due terzi, la revoca dell’incarico.

Art. 12
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f) teoria e pratica del linguaggio giuridico;

g) diritto costituzionale; diritto tributario; diritto del-

l'Unione Europea e diritto internazionale, con particolare

riferimento alla materia dei diritti umani.

4.2

Docenti

I docenti dei corsi saranno scelti tra avvocati, magistrati,

docenti universitari, nonché tra esperti in materie giuridi-

che o comunque funzionali alla formazione professionale del-

l'avvocato.

Nella scelta dei docenti sono altresì valutati in base ai ti-

toli, alle pubblicazioni nelle materie oggetto del corso, al-

l'esperienza già maturata come formatori e alla frequenza di

corsi di preparazione all'attività di formatore.

4.3

Durata e criteri di partecipazione ai corsi

I corsi saranno strutturati con modalità e orari idonei a

consentire l'effettivo svolgimento del tirocinio professiona-

le.

Il numero delle iscrizioni sarà programmato, tenuto conto

delle concrete possibilità di assicurare l'effettività della

formazione.

La selezione per l'accesso ai corsi potrà avvenire esclusiva-

mente secondo criteri di valorizzazione del merito, con rife-

rimento agli studi universitari o a prove scritte e orali.
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4.4

Verifiche

Durante il corso di formazione sono previste verifiche perio-

diche del profitto, aventi ad oggetto gli argomenti relativi

agli insegnamenti svolti e sulla base di prove scritte, svol-

te anche secondo le modalità previste per l'esame di Stato;

particolare attenzione sarà dedicata allo sviluppo delle ca-

pacità del tirocinante con riguardo alla tecnica di redazio-

ne degli atti giudiziari e alla conoscenza del linguaggio

giuridico.

La verifica finale del corso di formazione consiste nella si-

mulazione dell'esame di Stato di cui all'articolo 46 della

legge professionale ovvero alla normativa applicabile, come

tempo per tempo vigente.

L'accesso alla verifica finale è consentito unicamente a co-

loro che abbiano frequentato almeno l'ottanta per cento del-

le lezioni.

Il profitto della frequenza dei corsi di formazione sarà va-

lutato sulla base dei seguenti criteri:

a) chiarezza, logicità e rigore metodologico dell'esposizio-

ne;

b) dimostrazione della concreta capacità di soluzione di spe-

cifici problemi giuridici;

c) dimostrazione della conoscenza dei fondamenti teorici de-

gli istituti giuridici trattati;
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ne determina l’ammontare;

e) delibera sulla responsabilità dei componenti del Consi-

glio direttivo, del Collegio dei revisori;

f) approva i regolamenti;

g) delibera sull’ammissione, sull’esclusione degli associati

e sulle altre forme di sanzione;

h) delibera su tutte le questioni non demandate all’assem-

blea straordinaria.

L'assemblea straordinaria delibera:

a) sulle modificazioni dell’atto costitutivo e dello statuto;

b) sullo scioglimento dell’associazione e sulla devoluzione

del fondo comune;

c) sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquida-

tori.

Art. 11

Consiglio direttivo

Il Consiglio direttivo è l’organo di amministrazione dell’en-

te.

Il Consiglio direttivo è composto da tre membri: il Presiden-

te e due componenti nominati dall’Assemblea, la quale delibe-

ra anche in ordine all’eventuale compenso.

Il Consiglio direttivo è validamente costituito quando sono

presenti due membri ed è convocato dal Presidente o su ri-

chiesta motivata degli altri due componenti o ancora su ri-

chiesta motivata di almeno il trenta per cento degli associa-
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L’assemblea è convocata dal presidente sulla base di un ordi-

ne del giorno che va comunicato agli associati tramite avvi-

so scritto, con congruo anticipo, non inferiore a cinque

giorni feriali, ridotti a due giorni in caso di convocazione

urgente.

Il presidente dirige le sedute e, in caso di assenza o di im-

pedimento, è sostituito dal vicepresidente.

L’associazione deve essere convocata dal presidente, in sedu-

ta ordinaria, almeno una volta l'anno per l'approvazione del

bilancio ed è convocata entro centoventi giorni dalla chiusu-

ra dell’esercizio sociale. L'assemblea deve essere inoltre

convocata quando se ne ravvisa la necessità o quando ne è

fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associa-

ti. In quest'ultimo caso, se il presidente non vi provvede,

la convocazione può essere ordinata dal presidente del tribu-

nale.

Art. 10

Assemblea ordinaria e straordinaria

L’assemblea ordinaria assume le deliberazioni che concernono

gli atti di ordinaria e di straordinaria amministrazione:

a) approva i bilanci consuntivo e preventivo;

b) elegge il presidente e il vicepresidente;

c) elegge i componenti del Consiglio direttivo, del Collegio

dei revisori e del Collegio del probiviri;

d) delibera sull’eventuale compenso degli organi sociali e
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d) dimostrazione della capacità di cogliere i profili di in-

terdisciplinarietà.

Art. 5

Durata

La durata dell’associazione è senza determinazione di termi-

ne.

Art. 6

Fondo comune

Il fondo comune è costituto dai conferimenti degli associa-

ti, da donazioni, dai frutti dei beni in titolarità dell’as-

sociazione, da qualsiasi elargizione o pagamento di natura

non corrispettiva.

I conferimenti degli associati sono costituiti dalla quota

associativa, determinata dall’assemblea, e dalle contribuzio-

ni straordinarie, disposte eventualmente dall’assemblea che

ne determina anche l’ammontare.

Art. 7

Associati

L'Associazione raccoglie tutti coloro che intendano concorre-

re al perseguimento delle finalità dell’Associazione e ne

condividano l’ispirazione di fondo e gli ideali che ne sor-

reggono l’attività.

Gli associati fondatori sono le persone fisiche che hanno

partecipato alla stipulazione dell’atto costitutivo.

Gli associati ordinari sono le persone fisiche che si impe-
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gnano, per tutta la permanenza del vincolo associativo, al

pagamento della quota stabilita dal Consiglio direttivo.

Gli associati onorari sono le persone fisiche che abbiano

contribuito in maniera determinante alla costituzione

dell’Associazione con la propria opera o con il proprio so-

stegno economico o ideale. Gli associati onorari sono esone-

rati dal versamento di quote e sono nominati dal Consiglio

direttivo.

L'ammissione degli associati ordinari è deliberata, su doman-

da scritta del richiedente controfirmata da almeno da un as-

sociato dell’Assemblea. Avverso la delibera che respinge la

domanda di ammissione è ammesso ricorso al Collegio dei pro-

biviri, entro trenta giorni.

Tutti gli associati sono tenuti a rispettare le disposizioni

dell’atto costitutivo, dello statuto, degli eventuali regola-

menti interni, nonché le deliberazioni assunte dagli organi

preposti. In caso di violazione, tale da ostacolare il perse-

guimento degli scopi o da danneggiare il patrimonio dell'As-

sociazione, l’Assemblea delibera sulle sanzioni.

Le sanzioni sono:

a) richiamo;

b) diffida;

c) espulsione dalla Associazione.

Gli associati espulsi possono impugnare la deliberazione, en-

tro trenta giorni, dinanzi al Collegio dei probiviri.
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Gli associati fondatori e ordinari hanno diritto di voto per

l'approvazione e le modificazioni dello statuto e dei regola-

menti e per la nomina degli organi direttivi dell'Associazio-

ne. Il diritto di voto non può essere escluso neppure in ca-

so di partecipazione temporanea alla vita associativa.

Art. 8

Assemblea

L'assemblea è costituita da tutti gli associati. I singoli

associati possono farsi rappresentare da un altro associato

tramite delega scritta. Ciascun associato può ricevere sol-

tanto una delega.

Le deliberazioni dell'assemblea sono prese a maggioranza di

voti e con la presenza di almeno la metà degli associati. In

seconda convocazione la deliberazione è valida qualunque sia

il numero degli intervenuti. Nelle deliberazioni di approva-

zione del bilancio e in quelle che riguardano la loro respon-

sabilità, gli amministratori non hanno voto.

Per modificare l'atto costitutivo e lo statuto occorrono la

presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto favo-

revole della maggioranza dei presenti.

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devolu-

zione del patrimonio occorre il voto favorevole di almeno

tre quarti degli associati.

Art. 9

Convocazione dell’assemblea
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